
Ordine dei dottori agronomi e forestali della Provincia di Oristano. 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Art. 1, comma 8, Legge 6 Novembre 2012, n°190) 
In adozione per il triennio 2018 - 2020 

  

 
Relazione sui risultati dell’attività svolta nel 2019. 

 

La presente relazione annuale viene predisposta al fine di fornire sinteticamente al Consiglio Provinciale i 

risultati delle attività svolte nel corso dell’anno 2019. 

Si segnalano i risultati conseguiti nelle seguenti aree potenziali generatrici di fenomeni corruttivi. 

In merito agli acquisti con flusso di cassa con importi superiori a 250 €, sono stati effettuati solo dopo la 

comparazione di preventivi tra diverse ditte. 

Va tenuto conto che l’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali della provincia di Oristano non ha 

personale dipendente ma utilizza solamente lo strumento della collaborazione esterna di professionisti o 

lavoratori autonomi selezionati in base alla valutazione di diversi preventivi. 

Per la gestione degli incarichi e delle consulenze, nel corso dell’anno non sono stati attribuiti incarichi 

aggiuntivi rispetto a quelli abitualmente attribuiti: 

➢ consulenza per la certificazione del bilancio;  

➢ consulenza per l’adeguamento al regolamento 2016/679 UE (GDPR); 

➢ consulenza per la gestione dei casi di morosità riguardanti la quota annuale di iscrizione; 

➢ agenzia interinale Adecco; 

Gli acquisti effettuati con la cassa economale (inferiore ai 250 €) hanno riguardato nel complesso piccole 

cifre relative a spese per la gestione ordinaria dell’ufficio. 

La liquidazione delle spese continua ad essere operata attraverso il servizio di fatturazione elettronica 

passiva con la società Namirial (con la quale esiste una convenzione con il CONAF) 

A fronte dell'applicazione per il terzo anno del Piano triennale di prevenzione della corruzione, si conferma 

la sua validità e si auspica una sua applicazione anche per i prossimi anni in maniera completa e costante. 

 

 

 

Oristano, li 08.01.2020   

     Il responsabile della prevenzione della corruzione 

Dottore Agronomo Carlo Breazzano 

 

 


